
RELAZIONE PROGRAMMATICA PER L’ANNO 2017
Programmare le attività in tempi così incerti è sempre un compito soggetto a molte, troppe incognite. Ciò nonostante, abbiamo fatto ogni sforzo per immaginare una pianificazione realistica il cui presupposto è la partecipazione attiva e propositiva dei soci, che non sono utenti, ma devono essere elemento vivo dell’Unione.

Istruzione

La domanda che ci poniamo, con insistente preoccupazione, è cosa fare per interessare le famiglie alla vita associativa, visto che le telefonate periodiche non sono efficaci e le proposte di incontri e iniziative varie non raccolgono consensi.

Occorre senz'altro ripensare criticamente le strategie di coinvolgimento, nonostante dinanzi alla mancanza di riscontro non sia facile trovare entusiasmo ed energie per continuare ad operare con convinzione. Ma siamo chiamati a tutelare il diritto di piccole donne e uomini ad un avvenire che sia soddisfacente e rispettoso delle potenzialità che ciascuno di loro possiede; e comprendiamo che ai genitori, assorbiti dalle contingenze del presente, possano mancare il tempo e gli strumenti per valutare quanto sia importante che i loro figli vengano stimolati alle autonomie, le possano raggiungere e mantenere, uscendo, mettendosi alla prova e anche confrontandosi fra pari.

Lavoreremo con le famiglie intensificando i contatti telefonici, perché sospettiamo che quando ci dicono "va tutto bene", non sia sempre così. Se dovesse emergere il bisogno, ci piacerebbe organizzare momenti di scambio fra famiglie, eventualmente con il supporto della nostra psicologa e dell'istruttore di autonomia e orientamento. 

Cercheremo di diversificare la proposta di iniziative aggregative, formative e di svago per bambini e ragazzi, augurandoci d'aver maggior fortuna e riuscire a stimolare il loro interesse.

L’attività d'atletica del sabato pomeriggio, organizzata dagli amici dell'Univoc, si sta rivelando un'opportunità molto valida ed apprezzata dai partecipanti; incoraggeremo altri giovani ad approfitarne!

Cercheremo di ottenere un nuovo finanziamento, affinchè il progetto "Io diverso da te, uguali nella diversità", che stiamo realizzando nelle scuole e per il quale ancora riceviamo richieste di attuazione, possa proseguire oltre la scadenza prevista dal bando di Coop Alleanza 3.0. Si tratta di incontri formativi che ci consentono di entrare e lavorare anche nelle classi frequentate da nostri soci, dove diversamente noi non avremmo titolo per poter accedere. 

Oltre ad essere un modo per favorire la qualità dell'integrazione, le attività che proponiamo ci permettono di monitorare la situazione presente del bambino / ragazzo rispetto ad apprendimenti e autonomie, e di entrare in rapporto con le figure scolastiche di supporto e con le mediatrici che non conosciamo. Una presenza ben strutturata, apprezzata da insegnanti e compagni e soprattutto significativa per i nostri giovani soci, ci permetterà di rinsaldare i legami con le loro famiglie.

Da parte nostra non mancheranno impegno ed entusiasmo, in cambio chiediamo che le famiglie siano disposte ad accoglierli, accordandoci la loro fiducia. Fin d'ora, il nostro grazie!

Lavoro

Come oramai noto, è questo un settore estremamente complesso, le cui difficoltà dipendono da fattori che eccedono le nostre capacità d’intervento. Crisi economica, alta disoccupazione, sono tutti elementi che contribuiscono a rendere più difficoltoso l’inserimento di persone con disabilità nel mondo del lavoro e la difficoltà cresce in maniera direttamente proporzionale alla gravità della disabilità della persona da inserire.

Ciò nonostante, come sempre abbiamo fatto e come sempre faremo, proseguiremo nel nostro sforzo di accompagnare i nostri giovani nell’inserimento nel mondo del lavoro, mantenendo sempre saldi rapporti con tutti gli altri soggetti istituzionalmente coinvolti in questo settore.
Pluridisabilità

Assieme a quello relativo alle persone anziane, quello della disabilità plurima è uno dei settori purtroppo in più grave espansione. Analizzando i numeri dei nuovi soci, soprattutto tra i più giovani, ci rendiamo conto della virtuale scomparsa dei bambini con sole problematiche visive. In questo settore, cercheremo di mettere in campo ogni possibile energia per progettare, finanziare e realizzare attività adatte a coinvolgere questi nostri soci meno fortunati.

Grazie all’UnI.Vo.C., continueremo nelle nostre attività di incontro con questi nostri soci e con le loro famiglie, al fine di raccoglierne esigenze e bisogni. Rafforzeremo il lavoro di rete con le istituzioni competenti come Servizi Sociali ULSS e CEOD.

Anziani

Andrà promossa la formazione di un comitato di lavoro sul tema che studi, progetti e proponga attività, progetti e iniziative che possano incontrare l’interesse dei nostri soci più anziani e che ci aiuti a infrangere la solitudine e l’isolamento in cui troppi di questi nostri amici vivono.

Pensionistica e assistenza nel disbrigo di pratiche burocratiche

Continueremo e rafforzeremo l’attività in questo settore. Si tratta di un ambito estremamente complesso: la legislazione è articolata e oramai è quasi norma che le pratiche incontrino tortuosità di ogni genere. Tuttavia, è questo un settore d’intervento essenziale per i nostri soci e costituisce anche un discreto canale di autofinanziamento che non possiamo certo permetterci di trascurare.

Gestione del Patrimonio immobiliare

Come evidenziato in Relazione Morale, le spese per l’esercizio e la manutenzione della sede Sezionale costituiscono uno dei capitoli più onerosi nelle uscite del Bilancio. Nella speranza che il mercato immobiliare lo consenta, continueremo i nostri sforzi per vendere l’attuale sede e acquistare un immobile economicamente meno oneroso che soddisfi principi e requisiti di accessibilità. E’ infatti questo un fattore che, con l’aumentare di soci con pluriminorazioni, anche motorie, non possiamo più permetterci di sottovalutare.

Nel corso del 2017 ci compiremo ogni sforzo necessario al fine di trovare una vantaggiosa conclusione anche alla questione dell’immobile di Signoressa. Attualmente, gli scenari possibili sono tre:

1. Vendere la casa: ciò al fine o di acquistare altro immobile potenzialmente più redditizio o per fornire liquidità alle casse sezionali;

2. Affittare, con la speranza che i nuovi inquilini si rivelino meno perniciosi degli ultimi;

3. Utilizzare l’immobile per realizzare alcuni progetti di sviluppo delle autonomie che speriamo di vedere finanziati e poter realizzare nel 2017.

Barriere architettoniche

Proseguirà anche nel 2017 la collaborazione con le altre associazioni che formano il GAAC (Gruppo di Associazioni per un’Abile Città), essenzialmente focalizzato sulla città di Treviso. Per rendere dunque maggiormente capillare e diffuso il nostro intervento, fuori città o in altri comuni, dovremo stimolare ulteriormente i nostri soci affinché si facciano parte attiva e propositiva, promuovendo e sostenendo la formazione di gruppi di lavoro simili sul territorio che facciano pressione sulle Istituzioni locali.

Ausili e tecnologie

In questo ambito, c’è l’intenzione di continuare a seguire l’evoluzione della tecnologia, per poter comunicare ai Soci informazioni sulle diverse possibilità che via via si rendono disponibili. Data la varietà delle proposte, la Sezione cercherà anche di aiutare i singoli ad individuare l’ausilio più adatto alle proprie esigenze, fornendogli anche le indicazioni per l’eventuale accesso ad agevolazioni e contributi previsti per l’acquisto.

Organizzeremo nuovi momenti d’incontro con le Ditte che distribuiscono i diversi prodotti ed avvieremo brevi corsi rivolti a piccoli gruppi.

Purtroppo sarà difficile offrire con continuità la possibilità di toccare con mano i diversi prodotti in sede. Infatti, sovente il costo ne rende proibitiva l’acquisizione.
Autofinanziamento

Accanto alle attività di patronato di cui si è già detto, dovranno essere messe in campo anche altre iniziative che consentano alla Sezione di recuperare risorse per il proprio funzionamento.

Una delle attività che speriamo di riuscire a realizzare è un “festival” letterario dedicato a racconti focalizzati sugli altri quattro sensi.

Si dovranno organizzare eventi mirati alla raccolta fondi, come, per esempio, cene al buio dedicate a un pubblico con buona propensione alla spesa e alla beneficenza.
Si dovranno intensificare gli sforzi per meglio strutturare la campagna del  5x1000
Promozione dell’Associazione

Gli eccellenti risultati conseguiti nel 2015 e che si stanno già conseguendo nel 2016, rafforzano nel Consiglio la convinzione che fare Rete con altre Associazioni e realtà del territorio sia la strada giusta, forse l’unica possibile. Proseguiremo perciò in questo sforzo nel quale, non ci stancheremo mai di dirlo, abbiamo bisogno del vostro supporto e fattivo aiuto. 

E’ indispensabile studiare una nuova grafica per il materiale informativo ed illustrativo; ci sforzeremo di diffondere la conoscenza dell’UICI presso Comuni, assistenti sociali, Case di riposo, medici e altro. Ci proponiamo di avviare una campagna di promozione più mirata per farci conoscere anche presso associazioni culturali ed uscire così dal recinto della disabilità o della promozione sociale, ambiti che ci sono sì più familiari, ma che anche ci limitano:. 

U.Ni.Vo.C.

Come forse alcuni di voi sapranno, nel 2017 l’Unione Nazionale Volontari Pro Ciechi di Treviso andrà in contro al rinnovo del Consiglio direttivo. L’UICI si sforzerà di prestare ogni assistenza e supporto in questo delicato momento di transizione.

La collaborazione tra UICI, MAC e U.Ni.Vo.C. in questi anni si è rivelata preziosa e feconda. Nel ringraziare il Presidente, il Consiglio e tutti i volontari per l’impegno profuso, ci auguriamo che tale sinergia potrà proseguire anche con il nuovo direttivo.

Pari Opportunità
Verranno proposte diverse attività culturali e legate alla cura della persona.

Organizzeremo interessanti visite guidate a mostre e musei del Caploluogo, della Provincia  e del Veneto.

Si avvierà un breve corso di "aromaterapia", disciplina che permette di prendersi cura, attraverso l'uso di oli essenziali, del corpo (massaggi, pediluvi, bagni), che della mente e degli ambienti .
Concludiamo con un altro insistito appello alla collaborazione.  L’Unione italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è e può rimanere Unione solo finché chi ne fa parte ne è componente attiva e vitale, portando sì i suoi problemi e le sue difficoltà, ma mettendo anche in comune abilità, proposte, competenze e tempo. L’Unione è partecipazione, non soltanto delega!
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